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PROGRAMMAZIONE COMUNE 

 

Anno Scolastico 2024/2025 
 

MATERIA: Geografia 

 

INIDIRIZZO DI STUDIO: 

Liceo Internazionale 

 

CLASSI: 

Prime e seconde 
 

Obiettivi didattici 
Competenze Leggere l’immagine del territorio riconoscendone gli aspetti relativi alla 

società, all'economia e al patrimonio culturale; 
 

Utilizzare le conoscenze geografiche nell’ambito dello studio di altre 

discipline. 

Abilità Collocare i fenomeni nelle aree geografiche di riferimento; 

Mettere in relazione cause e conseguenze dei fenomeni; 

Utilizzare i termini base del linguaggio specifico in italiano e in francese; 

 

Cogliere relazioni– in modo guidato- tra fattori ambientali e fattori 

antropici; 

 

Comprendere le linee essenziali di una lezione di geografia in lingua 

francese, oltre che in italiano; 

 

Saper cogliere le informazioni essenziali dei documenti (testi, documenti 

iconografici, carte, grafici, schemi) ed individuarne la tipologia; 

 

Esporre, in maniera comprensibile, in entrambe le lingue, i contenuti 

disciplinari appresi; 

 

Saper leggere una carta geografica e altre tipologie di rappresentazione 

grafica. 

Conoscenze Per il primo anno: Orientarsi sul globo terrestre; il rilievo; il sistema 

idrografico; i climi del mondo; popolazione e demografia mondiale; studio 

di dossiers a scelta tra i seguenti temi: i litorali; l’agricoltura; le città. 
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Liceo Internazionale Scientifico 
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tel. 055-2396302 - fax 055-219178 
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 Per il secondo anno: L’Europa, presentazione generale (climatica, fisica, 

politica, economica, demografica, linguistico-culturale); storia della 

formazione dell’UE; studio approfondito di alcuni paesi e particolarmente di 

Italia, Francia, Regno Unito, Spagna, Germania. 

Spazi e strumenti 

Verranno utilizzati i testi francesi in adozione, affiancati da una dispensa prodotta da insegnanti 

della scuola. Si farà inoltre ricorso a materiale fotografico, audiovisivo, cartografico, digitale 

(piattaforme digitali messe a disposizione delle case editrici, piattaforma TEAMS). 

Metodologie 

Le lezioni frontali, svolte in lingua francese, saranno alternate a lezioni interattive, atte a stimolare 

la partecipazione degli allievi. L’insegnante italiano curerà approfondimenti e collegamenti 

interdisciplinari, svolgerà spiegazioni integrative, aiuterà (soprattutto nel corso del primo anno) la 

classe a comprendere le lezioni in lingua straniera. 

Per guidare gli studenti verso l’acquisizione di un corretto metodo di lavoro e di un lessico 

specifico, si richiederà loro di curare accuratamente i loro quaderni, di prendere appunti e di tenere 

una rubrica contenente tutti i vocaboli specifici della materia. 

Quando possibile si ricorrerà alla didattica diffusa sul territorio e ad altre metodologie, fondate sulla 

costruzione attiva e partecipata del sapere da parte degli alunni, che puntino alla costruzione di 

competenze disciplinari e trasversali, oltre che all’acquisizione di abilità e conoscenze. 

Nel corso delle lezioni si prevederanno frequenti momenti di puntualizzazione, revisione e ripasso, 

che si configureranno come attività di recupero in itinere rivolte all’intero gruppo-classe e 

particolarmente, quando necessario, agli alunni più fragili. 

Gli alunni con carenze saranno avviati alla frequenza di eventuali corsi di recupero o sportelli 

didattici che la scuola deciderà di attivare nel corso dell’anno scolastico. L’avvenuto recupero potrà 

essere accertato mediante una prova di verifica ad hoc, o mediante le prove di verifica 

ordinariamente programmate. 

Modalità di verifica 

La disciplina prevede una valutazione orale. Pertanto, in conformità con quanto deliberato nel 

Collegio Docenti, si stabilisce che la valutazione sarà effettuata, per ogni periodo, sulla base di 

almeno due prove valide per l’orale (secondo le modalità di interrogazione, colloquio, relazione, 

test, prove strutturate o semi-strutturate) 

La verifica, formativa e sommativa, potrà avvenire anche in forma digitale a distanza, tramite la 

compilazione di forms, la produzione di elaborati di testo o presentazioni o di prodotti video o 

audio, che permettano di valutare conoscenze e competenze degli allievi. 

Sarà controllato di frequente e potrà costituire oggetto di valutazione anche il lavoro svolto a casa 

dagli allievi, soprattutto nella fase iniziale del biennio in cui risulta fondamentale che essi 

acquisiscano la puntualità e il rigore necessario a rendere il percorso scolastico più agevole. 

Criteri di valutazione 
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Raggiungimento degli obiettivi didattici. 

Costanza nello studio e nella partecipazione. 

Progressi compiuti rispetto al livello di partenza. 

Il docente misurerà dunque tramite voto ciò che l’alunno sa fare tenendo conto della valutazione 

degli apprendimenti declinati in conoscenze, abilità e competenze, delle competenze trasversali e 

della progressione dello studente. Il giudizio complessivo avrà quindi una dimensione valutativa e 

formativa: un giudizio globale che non sia una media aritmetica dei voti ottenuti dalle singole prove, 

ma tenga conto dell’intero percorso di apprendimento. 

(Per la corrispondenza tra descrittori e valutazione si fa riferimento alle delibere del Collegio dei 

Docenti ed alla tabella inserita annualmente nel PTOF) 
 

 
 

           Firenze,                                                                             Coordinatrice di Dipartimento 
                                                                                                             Fatima Salerno 

 


